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insieme al mondo del lavoro chiede

Tutti sono concordi nel sostenere che il futuro di un paese si misura e si gioca sulla qualità del 
proprio sistema scolastico. Ebbene, la scuola della Repubblica, che tutti noi abbiamo cono-
sciuto, accogliente, laica, gratuita, aperta a tutte e tutti sta per essere cancellata. 

Come il Jobs Act tenta di cancellare 100 anni di diritti del lavoro conquistati con il sangue e le 
lotte di milioni di lavoratori, così la riforma della scuola di Renzi tenta di cancellare il diritto di 
milioni di ragazze e ragazzi di poter godere di un’istruzione pubblica di qualità e accessibile 
a tutti in egual misura. 

un’alternativa popolare alla riforma Renzi c’è!
(se vuoi conoscerla e aiutarci a diffonderla, gira la pagina)
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DELLA SCUOLA

ASSUNZIONE SUBITO
DI  TUTTI  GLI  INSEGNANTI  AVENTI  DIRITTO
E DI  QUELLI NECESSARI AL SOSTEGNO 
E ALL’ALFABETIZZAZIONE
La riforma proposta da Renzi bisogna guardarla in trasparenza, al di là degli annunci appa-
rentemente sensati e degli apprezzamenti entusiastici di Confindustria. Con essa rinasce la 
scuola di classe, ricchi e poveri di nuovo separati: poche scuole di qualità per chi può permet-
tersele, un’infinità di scuole impoverite e trascurate dallo Stato, per tutti gli altri. Scuole di 
serie A e scuole di serie B. Si tratta di una vera e propria mutazione genetica. Siamo di fronte 
alla riforma più subdolamente ottusa e pericolosa che il mondo della scuola pubblica abbia 
mai conosciuto.



www.facebook.com/adottalalipscuola

@LipScuola
#adottalaLip 
#megliolaLip 

"UNA BUONA SCUOLA PER LA REPUBBLICA” "UNA BUONA SCUOLA PER LA REPUBBLICA” "UNA BUONA SCUOLA PER LA REPUBBLICA” 
È una Legge d’Iniziativa Popolare - LIP - questa sì nata dal lavoro di centinaia di 
insegnanti, studenti, genitori, tecnici di laboratorio, personale amministrativo, studiosi ed 
esperti.
Oggi è presente in forma di disegno di legge sia alla Camera che al Senato e 1800 
emendamenti ispirati ad essa sono pronti a contrastare la riforma di Renzi, se si volesse 
davvero ascoltare chi nella scuola vive e lavora.
 È una legge che fa propri i principi dettati dagli art.3, 33 e 34 della nostra Costituzione.
È una legge nata con l’intento di dare alla scuola la possibilità di formare non solo i lavoratori, 
i dirigenti, i quadri di domani ma innanzitutto cittadini e cittadine consapevoli dei propri 
diritti e coscienti dei propri doveri. 
È una legge che propone per la scuola pubblica statale finanziamenti pari alla media 
europea. Prevede che gli insegnanti cooperino in modo solidale fra loro con l’unico scopo di 
preparare i propri allievi ad una vita sociale e professionale degna di una democrazia matura. 
Prevede organi democratici di controllo e di indirizzo composti da studenti insegnanti e 
genitori. Prevede gratuità e accoglienza per tutte e tutti. Prevede l’obbligo scolastico a 18 
anni. Prevede per gli insegnanti una formazione continua in modo che siano messi nelle 
condizioni di valutare, collegialmente, le proprie capacità didattiche e pedagogiche piuttosto 
che essere giudicati dall’esito di improbabili e inaffidabili quiz. 
È una legge che considera la scuola un bene preziosissimo per il paese tutto e di conseguenza 
si oppone ad ogni tentativo di trasformare l’istruzione pubblica in una merce, di privatizzare 
insegnanti, saperi e destini.

www.lipscuola.it
info@lipscuola.it

Comitato nazionale di sostegno alla Legge di Iniziativa Popolare  
“Per una buona scuola per la Repubblica”

IL FUTURO DELLA SCUOLA PUBBLICA RIGUARDA TUTTI 
NON POSSIAMO PIU’ FARE FINTA DI NULLA

ORE 9 PIAZZA XX SETTEMBRE
ORE 12 FLASH MOB PIAZZA MAGGIORE

SLA CU OL A CHE VOGL IA
M

O

IL 5 MAGGIO 
MANIFESTAZIONE CITTADINA

Voltarci dall’altra parte e limitarci a sperare in bene non 
basta più. Informarsi, confrontarsi, analizzare, capire per 
opporsi, uniti e solidali, questo è ciò che serve oggi.


